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28 ATTOL

Anfiteatro con Ringhiera macltofa nel mezzo,
ePopoloall’ intorno raddunato per gliSpetracoli.

Lucio Vero, Berenice, Flavio, ¢ Lucilla.

- Lue. Ve, oftrano, o Berenice, anche i diletti

La Romana grandezzas
Beren, E qual cor non avrete ,
Fiero, € crudel, genti Romane, in petto
Se v’avvezza alle {tragi anche il diletto?
Luc. Ve. Chi dite I’ & piu fiero ? A
Bucil. - A1l giochi, o Augufto,
| L’ Oricalco ¢’ invita.
Luc. Ve, Andianne, o belle,
E la fatale arena
Reltilibero campo all*altryi pefa. =
( Tweei al fuon delle trombe entvano, e vanno & pyendere
il loro poflo s mell’ alto della Ringhiera, indi
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| - Vologefo, e Detti.
- Volog. A]Ia publica vifta :
Dove fon tratto? [o tra le fiere? Oh ftelle?
A fupplicio {1 infame,
Cefare iRe condanni? K tu, pergiura,
In vece di {alvarmi G
Siedi giudice, e Rea della mia morte?
Beren. Ahi che faro ] lo {pofo mio! |
Fo!ag. Crudulq: .
.’ imminente mia morte
Non ¢é che mi fgomenti,
Solo i tuoi tradiment:

D¢l mio mortal periglio - - =
Beren,
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